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AVELLINO – Con l'ausilio di personale del reparto prevenzione crimine "Basilicata", dislocato
con posti di controllo dinamici sia in ambito cittadino che in vari comuni della provincia di
Avellino, la polizia di Stato ha svolto una serie di verifiche concluse con diverse denunce penali.
 24 i  posti di blocco e di controllo effettuati, 365 le persone identificate, 179 i veicoli controllati, 
47 le violazioni del codice della strada accertate. Controllati anche 2 esercizi pubblici.

  

Nell'ambito dei servizi tesi a contrastare lo spaccio e l’uso di sostanze stupefacenti, agenti della
squadra mobile hanno effettuato numerosi controlli presso esercizi commerciali e pub cittadini
ed eseguito molteplici perquisizioni domiciliari, nel corso delle quali un pluripregiudicato
avellinese di 41 anni, residente in Montoro, è stato segnalato alla locale prefettura quale
assuntore di sostanze stupefacenti, perché trovato in possesso di una stecca di hashish dal
peso di circa 5 grammi. Personale della Digos, poi, ha denunciato 2 persone di Chiusano San
Domenico,  un 29enne perché responsabile del reato di favoreggiamento personale e un
30enne per il reato di violenza privata. Due giovani 26enni, uno residente a Bagnoli Irpino e
l'altro a Montella, sono stati invece denunciati in stato di libertà dagli agenti del commissariato di
Sant’Angelo dei Lombardi perché responsabili di furto compiuto all'interno di una struttura
alberghiera del luogo, allo stato chiusa e non funzionante. I poliziotti, ricevuta una  segnalazione
che due individui erano entrati furtivamente nell’albergo, si recavano sul posto. Dopo un breve
controllo, gli agenti individuavano i due giovani al piano terra del plesso alberghiero, intenti ad
accumulare, all'interno di un borsone, cavi in rame asportati da alcune cabine elettriche. I due
ladruncoli, dopo essere stati bloccati, sono stati identificati e condotti in commissariato per poi
essere deferiti all'autorità giudiziaria.

  

 1 / 1


